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Documento firmato digitalmente 
 

 

Spett.le PROVINCIA di Taranto  
Settore Pianificazione e Ambiente 
Via Anfiteatro, 8 - 74123 Taranto 
Settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it 
c. a . Ing. Aniello Polignano 
 

p.c.  Curia & Semeraro Snc 
Via Pisacane, 28 – Martina Franca (TA) 
PEC: curiasnc@pec.cgn.it 
 

 
 
 
Oggetto:  Curia & Semeraro Snc – Attività di autodemolizione ed autorottamazione esistente sita in 

Martina Franca in C.da Conserva. Rinnovo autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 208 
D.Lgs n.152/2006 e richiesta autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche R.R. 26/2013 – 
indizione della Conferenza Semplificata ai sensi dell’art. 14/bis, comma 2, della L.241/90 e 
s.m.i. – Trasmissione parere ARPA 

Rif. Nota Provincia di Taranto acquisita al prot. ARPA n. 61651 del 27/09/2018 
 
 
Unitamente alla presente si trasmette il parere di competenza nell’ambito del procedimento in oggetto. 

Distinti saluti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Il Direttore del Dipartimento  
Dott.ssa Maria Spartera 

mailto:Settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it
mailto:curiasnc@pec.cgn.it
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Co.Ge. = AUT_002 
Documento firmato digitalmente 

 
Al Direttore del Dipartimento di Taranto  

 
 

 
Oggetto:  Curia & Semeraro Snc – Attività di autodemolizione ed autorottamazione esistente sita in 

Martina Franca in C.da Conserva. Rinnovo autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 208 
D.Lgs n.152/2006 e richiesta autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche R.R. 26/2013 – 
indizione della Conferenza Semplificata ai sensi dell’art. 14/bis, comma 2, della L.241/90 e 
s.m.i. – Parere ARPA 

Rif. Nota Provincia di Taranto acquisita al prot. ARPA n. 61651 del 27/09/2018 
 
 

Ai fini della conferenza di servizi in oggetto esplicitata si rappresenta quanto segue. 

La documentazione a cui si è fatto riferimento è quella scaricabile dal link1 indicato nella nota 
provinciale in epigrafe, aggiornata al 26/09/2018. Tale documentazione si riferisce alla richiesta di rinnovo  
dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. e contestuale richiesta di autorizzazione 
allo scarico delle acque meteoriche per un impianto di autodemolizione e autorottamazione di proprietà 
della Ditta Curia e Semeraro snc.  

Dall’analisi della documentazione agli atti, emergono aspetti meritevoli di chiarimento nonché carenze 
nella documentazione progettuale presentata.  

Trattandosi di rinnovo di autorizzazione unica ex art. 208 del T.U.A., si richiede di riscontrare sulla 
compatibilità dell’attività esistente con quanto previsto dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali 
(PRGRS) vigente. 

Da un’analisi dell’area di interesse (fg. 149, p.lla 389 sub. 1) condotta sul Portale Cartografico della 
Regione Puglia (SIT Puglia) emerge il seguente quadro vincolistico:  

 Aree protette e Rete Natura 2000 - SIC IT9130005 “Murgia di Sud Est”; 

 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR): UCP: 1) Area di rispetto dei boschi, 2) Siti di 

rilevanza naturalistica (Murgia di Sud-Est), 3) Paesaggi Rurali (Parco agricolo multifunzionale di 

valorizzazione della Valle dei Trulli); 

 Piano di Tutela delle Acque (PTA) : Zone di protezione Speciale idrogeologica (Zona A). 

Si richiede al proponente di riscontrare sulla compatibilità dell’attività in essere con le prescrizioni e 
direttive discernenti da tale apparato vincolistico. 

L’Allegato I “Requisiti relativi al centro di raccolta e all'impianto di trattamento dei veicoli fuori uso” al 
D. Lgs 209/2003 “Attuazione della direttiva 2000/53/Ce relativa ai veicoli fuori uso“, riporta al punto 1.1.1, 
lett. b) che “il Centro di raccolta e l’impianto di trattamento non devono ricadere in aree individuate ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive 
modificazioni, fatto salvo il caso in cui la localizzazione è consentita a seguito della valutazione di impatto 
ambientale o della valutazione di incidenza, effettuate ai sensi dell'articolo 5 del medesimo decreto”.  

                                                 
1
 https://goo.gl/b9SP4t 
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Si configurerebbe quindi una mancata rispondenza alla normativa di settore (D. Lgs 209/2003 ) in virtù 
dell’insistenza del SIC Murgia di Sud Est (ricompresa nelle aree individuate ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357) sul lotto in questione. 

Si invita il gestore a riscontrare nel merito e a trasmettere ogni atto autorizzativo già acquisito 
comprendente l’eventuale determina di compatibilità ambientale e/o di valutazione di incidenza in 
quanto non sono stati allegati nella documentazione progettuale. 

In ordine ai requisiti, all’organizzazione del centro di raccolta e ai criteri per lo stoccaggio (cfr punti nn. 
2,3 e 4 del D.lgs 209/2003) si invita il proponente ad attestare il rispetto dei predetti criteri normativi 
mediante adeguata documentazione fotografica e relativa mappa planimetrica con i punti di scatto che 
rappresenti l’effettivo stato dei luoghi e il layout impiantistico nella sua completezza. 

Dalla documentazione progettuale si evince che la totalità dei rifiuti prodotti sarebbero gestiti in 
R13/D15. Si richiede al gestore di confermare tale modalità di gestione escludendo il ricorso al regime del 
deposito temporaneo (ex art. 183 co. 1, lett. bb del T.U.A.). 
Si richiede inoltre l’aggiornamento della Tav. n. 1 “Planimetria generale2” indicando i CER destinati allo 
stoccaggio nei diversi settori già rappresentati.  
Si sottolinea sin da subito che i settori dove avviene la bonifica e il trattamento del veicolo fuori uso 
oltreché impermeabilizzati e compartimentati (tramite ad esempio cordolo perimetrale), dovranno essere 
dotati di apposita rete di intercettazione (apposite canalette e pozzetti di raccolta) degli eventuali 
reflui/rifiuti liquidi sversati. Tali reflui non dovranno in nessun modo venire in contatto con le acque di 
dilavamento superficiale. Di quanto detto se ne dovrà dare evidenza nella documentazione fotografica 
richiesta.  

Sia prodotto inoltre elenco aggiornato delle attrezzature da utilizzare in impianto e relative 
schede/caratteristiche tecniche. 

In merito all’autorizzazione allo scarico (che il proponente ha richiesto di integrare nell’autorizzazione 
unica) della acque meteoriche si rileva che gli impianti di trattamento delle acque di prima e seconda 
pioggia nonché la condotta di subirrigazione non sono individuabili spazialmente nel layout impiantistico. 
Risulta assente altresì il progetto dimensionale e relativa rappresentazione grafica della condotta 
disperdente. Si richiede pertanto, il progetto dettagliato degli impianti di trattamento delle acque 
meteoriche e della condotta disperdente (per caratteristiche, materiali e dimensioni) e relativa 
rappresentazione cartografica, su apposita planimetria su base ortofoto. 

In ordine alle emissioni sonore, qualora l’impianto non sia stato precedentemente valutato in relazione 
alle attività esercite in materia di emissioni acustiche secondo la Legge 447/95 e la L.R. 03/2002 si ritiene 
che dovrà essere prodotta apposita valutazione di impatto acustico a firma di TCCA.  

La compiuta valutazione della Scrivente potrà essere prodotta solo a valle dei chiarimenti e integrazioni 
richiesti. 
Si rimette per il prosieguo. 

                                                 
2
 datata marzo 2018 

 

 

 

Il Direttore del Servizio Territoriale 
Il funzionario tecnico Dott. Vittorio Esposito 

Dott. Ivan Polo  
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